Viaggio in USA Dicembre 2015 – Gennaio 2016
Diario di Viaggio

DOMENICA 20 DICEMBRE – VENERDI 25 DICEMBRE
Giornate dedicate alla visita di New York e del Connecticut con i nostri parenti!

Il decollo è previsto per le 10.30 da Malpensa, voliamo con Delta Airlines. Mentre siamo in macchina per raggiungere il parcheggio, arriva un messaggio che avvisa che il volo sarà in ritardo di due ore…

Grande rammarico ma purtroppo non vale la pena tornare indietro…consegniamo comunque la macchina al parcheggio prenotato (Aeroparking Malpensa, posto coperto 76 euro) e andiamo in aereoporto.

L’attesa è effettivamente lunga…ma finalmente ci imbarchiamo sul nostro A320/300 e decolliamo.

Lo spazio a bordo è scarso, il sistema di intrattenimento invece piuttosto ben strutturato con film (anche in italiano), documentari, musica.

Vengono fornite coperta, cuscino, cuffiette e mascherina.

Ci rimpinzano ben bene di cibo, facciamo finta di fare qualche sonnellino, e circa alle 15.30 atterriamo a NY.

Facciamo la coda al controllo doganale, dove un addetto ci fa un bell’interrogatorio, ci fa la foto e ci prende le impronte di tutte le 10 dita; quando passiamo dal controllo arriviamo al ritiro bagagli e immediatamente arrivano le valigie.

All’uscita Jo e Bob ci stanno aspettando, hanno parcheggiato proprio dentro l’aereoporto, in pochi passi siamo in macchina e ci dirigiamo verso New York. Attraversiamo la città, passando anche dal Bronx.
D’ora in poi saremo viziati in tutto e per tutto ed avremo occasione di vivere come dei veri newyorkesi!
SABATO 26 DICEMBRE

Questa mattina Jo e Bob ci accompagnano a prendere la macchina a Stamford; ci danno una bellissima GMC Terrain nuova di pacca, con appena 100 miglia! La cilindrata è 3.6, il cambio automatico. Siamo davvero contenti, e lo diventeremo sempre di più guidandola.

Oggi vorremmo arrivare fino ad Harpers Ferry, tipico villaggio di inizio secolo, e magari proseguire fino a Front Royal, all’ingresso dello Shenandoah National Park.

Partiamo verso le 10, e ci allontaniamo dalla città senza difficoltà seguendo le indicazioni del libretto della AAA. Ecco la prima esperienza sulle autostrade americane…larghe, e soprattutto i guidatori sono molto rispettosi e civili. I limiti sono piuttosto bassi, nei tratti più veloci si va al massimo a 70 miglia orarie (circa 115 km/ora), ma di media i limiti sulle Interstate sono tra 60 e 65. Ci è parso di capire che il limite scelto sia legato al fatto che vi siano svincoli o meno sulla strada, più svincoli ci sono, più scende il limite.

Notiamo subito un sacco di gomme scoppiate a lato della strada, e sarà una cosa che ci preoccuperà per tutto il viaggio…ci sembra abbastanza inspiegabile una frequenza così alta di forature.
L’itinerario ci porta attraverso un breve tratto sulla I-95 verso NY per poi uscire sulla I287 e dirigerci verso il New Jersey attraverso il Tappan Zee bridge.

Probabilmente facciamo un errore al casello, infilandoci nelle corsie di chi ha l’EZ PASS….

Rimaniamo sulla I287 verso sud fino quasi a Bridgewater per poi deviare sulla 78 e la 81 e spostarci verso l’interno in direzione di Harrisburg, entrando anche in Pennsylvania.

Dopo un breve tratto nel Maryland entriamo finalmente in Virginia e raggiungiamo Harpers Ferry.

Arriviamo che è quasi l’imbrunire, i dintorni del paese sono belli e c’è anche un parco naturale che sembra interessante. Il paesino per sé stesso invece non ci affascina per nulla, facciamo un breve giro per capire se vale la pena di fermarci.

Ma decidiamo di proseguire verso Front Royal, di modo da poter partire domattina di buon’ora verso lo Shanandoah National Park.
Front Royal è un paese che nulla ha a che fare con ciò che potremmo immaginarci come ingresso in un parco naturale…dopo un po’ di avanti e indietro, indecisi su dove dormire, chiediamo in un motel…

Costa molto poco (35 dollari) ma davvero l’impressione entrando nell’ufficio è pessima…ci dirigiamo poco distante dove vediamo una struttura che dall’esterno sembra in ordine e decidiamo di fermarci lì per circa 60 dollari.

La parte in ordine tuttavia è proprio solo quella esterna…impossibile pensare di fare una doccia, decideremo poi addirittura di dormire coperti…

Comincia a piovigginare quindi decidiamo, per cena, di non spingerci molto distanti e di andare in un ristorante cinese lì di fianco. Si rivela essere un cinese a buffet…ma sono le 8 ed è rimasto proprio poco da mangiare.

Scopriremo nei prossimi giorni che in america amano cenare piuttosto presto, di solito i diner o i ristoranti sono superaffollatti attorno alle 18.30….
Pernottamento

Cool Harbor Motel – Front Royal

61.22 dollari (*)
DOMENICA 27 DICEMBRE

Oggi entriamo subito nello Shenandoah National Park, con la sua Skyline Drive, uno dei percorsi scenografici con la sua lunghezza di 105 miglia lungo le Blue Ridge Mountains. L’ingresso al parco è a pagamento (20 dollari) anche se ci è venuto il dubbio che avremmo potuto passare gratuitamente…

Noi siamo arrivati prima delle 9.00 e all’ingresso non c’era nessuno… ci siamo inoltrati per qualche chilometro ma poi ci è sorto il dubbio del poter fare rifornimento nel parco, e abbiamo deciso di tornare indietro al distributore visto nel paese di Front Royal.

Questa deviazione ci ha fatto perdere una mezz’oretta, e al nuovo ingresso al parco in guardiola c’era il ranger pronto a riscuotere i 20 dollari…

Il tragitto è davvero spettacolare, soprattutto durante la primavera e l’autunno. Noi non siamo riusciti a vedere animali se non un numero piuttosto nutrito di fagiani che ci ha attraversato la strada

http://www.nps.gov/shen/planyourvisit/upload/whole_park.pdf
Al termine della Skyline Drive il percorso panoramico prosegue attraverso la Blue Ridge Parkway, che attraversa spettacolari boschi di rododendri e calmie.

A circa metà del percorso della Blue Ridge Parkway (circa all’altezza del paese di Bedford) si incontra un luogo incantevole che si chiama Peaks of Otter, un lodge circondato da un magnifico laghetto e da un dedalo di percorsi pedonali.

http://www.peaksofotter.com/
Dal momento che il budget di questo hotel è un po’ più alto del previsto, decidiamo di andare a cercare un supermercato per comprare un po’ di cibo e godercelo nella nostra bellissima camera.

Partiamo alla volta di Bedford, i km scorrono lenti e panoramici tra la campagna della Virgina, incontriamo anche qualche cerbiatto!

Arrivati a Bedford ci rendiamo però conto che il paese è molto piccolo e non esiste un vero e proprio supermercato….ci arrangiamo con due piccole stazioni di servizio comprando un po’ di porcherie tra cui un sacchetto di grissini spezzati aromatizzati alla senape e una lattina di birra…

Saranno il nostro aperitivo perché non sufficienti ad assicurare una cena…alla fine ceniamo al ristorante del lodge dove per una cifra ridicola prendiamo una bellissima insalata a buffet (una delle poche trovate negli states) e un’ottima zuppa di cipolle.

Pernottamento
Peaks of Otter Lodge (www.peaksofotter.com)
119.13 dollari (***)

LUNEDI 28 DICEMBRE

La mattina ripartiamo verso sud, ma decidiamo di non percorrere più la Blue Ridge Parkway per velocizzare un po’ gli spostamenti e cercare di arrivare in Georgia.
A causa di numerosi tornado che stanno flgellando le pianure centrale degli stati del nord, preferiamo rinunciare all’idea di spingerci più all’interno verso Kentucky e Tennessee, e scegliamo di rimanere di più sulla costa est.

Attraversiamo Virginia, North Carolina, South Carolina, entriamo in Georgia e ci fermiamo prima di Savannah.

Il clima si fa piuttosto umido e caldo, la vegetazione man mano cambia diventando sempre più similtropicale…sulle strade ancora tanti copertoni scoppiati…..

Man mano che scendiamo perdiamo l’opulenza e l’ordine perfetto riscontrato in Connecticut, e soprattutto in Georgia si ha la netta percezione di arrivare in uno stato più povero di quelli appena attraversati.

Ci fermiamo a dormire appena fuori la Intestate 95, nel sobborgo di Darien. Mangiamo in camera perché memori da ieri stamattina abbiamo fatto scorta al supermercato…pane, sottilette, prosciutto e una meravigliosa crema di hummus che dopo qualche giorno avrebbe creato un disastro inenarrabile in macchina…. (però era buona)

Pernottamento

Darien Inn – Darien GA
47.63 dollari (**)

MARTEDI 29 DICEMBRE

Avevamo letto dappertutto che Savannah era una bella cittadina….ma conoscendoci…. Ci siamo subito persi via la mattina uscendo dal nostro albergo, e girovagando fino a raggiungere un fantomatico museo nella citrtadina di Darien dove si poteva vedere un vecchio forte….
Arriviamo, è ancora chiuso, curiosiamo un po’ in giro e poi entriamo. Il ranger che ci accoglie ci spiega gentilmente che il parco apre alle 10 ma se vogliamo possono proiettare un documentario di circa 20 minuti che spiega la successione delle invasioni in Florda ed altri stati delle varie popolazioni colonizzatrici.

Decidiamo di aspettare per il filmino, esce in quel momento dalla sala una addetta che ci dice che deve sistemare una cosa e in 2 minuti inizierà la proiezione.

Dopodichè va di là con gli altri e si mette beatamente a chiaccherare, senza che la proiezione inizi…né ora né mai.

Usciamo dopo 20 minuti dopo aver aspettato invano, lungi da noi l’idea di vedere il museo e con una convinzione…in tutto il mondo la filosofia del sud è sempre la più pigra e lazzarona.

Non abbiamo voglia di fermarci a Savannah, però girovaghiamo ancora un pochino in Georgia, fino a raggiungere una zona piuttosto povera che dà un’immagine più reale di quale sia la vita in una zona povera….anche se per dire la verità basta imboccare una delle tante traverse che vanno verso il mare per scoprire villaggi disneyani e miliardari dove lo sport preferito dalle giovani signore sembra sia quello di spingere il passeggino del bambino facendo jogging.

Qui più che mare è ancora una zona paludosa, la vegetazione è ricoperta da una strana pianta saprofita che dà ai giganteschi lecci un aspetto un po’ spettrale.

Ci spingiamo fino alla piccola riserva naturale di Sapelo Island, da cui tutti i giorni parte un battellino che consente di raggiungere la piccola isola di barriera.
Proseguiamo nel nostro itinerario verso sud…adesso vogliamo una spiaggia!

E ci arriviamo, prima di Jacksonville, facendo una deviazione verso Amelia Island e Fernandina Beach.

E la prima impressione è davvero ottima! Il clima è perfetto, caldo e con poco vento, la spiaggia poco affollata perché è ora di pranzo, la sabbia bianca e i gabbiani cordiali…ci facciamo la nostra pausa pranzo così, mezzi vestiti sulla spiaggia, perché stamattina non ci è venuto in mente di mettere sotto ai vestiti il costume!

Dopo un paio d’ore di relax ripartiamo alla volta di St. Augustine, famosa cittadina storica dalle caratteristiche fortemente spagnoleggianti. Nonostante sia martedi il traffico è delirante, risulta impossibile trovare un parcheggio e quelli che ci sono comportano, oltre che la coda per accedervi, anche un costo di 10 dollari indipendente dalla durata della sosta….

Così riusciamo a vedere St Augustine soltanto dalla macchina, anche grazie al fatto che 2 o 3 volte sbagliamo strada all’incrocio….ma ne rimaniamo comunque colpiti!

Volevamo anche provare a vedere il museo dei coccodrilli, che ospita Maximo, un coccodrillo di 5 metri. Arrivati alla struttura ci siamo però resi conto che non era tanto un parco naturale, quanto piuttosto una via di mezzo tra un’attrazione di eurodisney e uno zoo.
Decidiamo quindi di non entrare e proseguiamo verso sud, arrivando al piccolo paesino in riva al mare di Flagler Beach. Il paese ci piace subito moltissimo per la sua tranquillità, atipica rispetto alle località marine più famose della Florida. E’ fortemente caratteristico senza però essere traffico o malcostruito con un sacco di condomini multipiano.

Troviamo un motel e decidiamo di fermarci. Prima di cena ci prendiamo un bel bicchiere di vino alla locale Winery, poi rientriamo in camera per approntare la nostra cena.

Pernottamento

Topaz Motel  - Flagler Beach

88 dollari (**)

MERCOLEDI 30 DICEMBRE

La giornata è splendida e calda, forse un po’ umida…usciamo per una corsa/passeggiata in spiaggia, che è bellissima, deserta e infinita. Facciamo conoscenza con tutti gli abitanti pennuti del luogo!
Decidiamo di fermarci un po’ sulla spiaggia per scaldarci e prendere un po’ di sole, dobbiamo lasciare il motel per le 11 e quindi ci rimane un po’ di tempo.

Rientriamo solo per una doccia e per radunare le nostre cose, ma cerchiamo di sfruttare il più possibile la spiaggia.

Una volta ripartiti ci portiamo verso Daytona Beach, dove c’è anche un aereoporto internazionale dove speriamo di riuscire a cambiare un po’ di dollari. Per arrivare all’aereoporto passiamo anche di fianco al famoso autodromo, l’aereoporto è piccolo ma molto verde ed ordinato. Però non c’è un ufficio di cambio…una signora molto gentile al banco informazioni ci suggerisce di provare nella catena di banche Wells Fargo, che dovrebbe fare il servizio di cambio anche per chi non ha un conto corrente.

Abbiamo infatti provato a chiedere in molte banche ma abbiamo sempre ricevuto la stessa risposta: senza conto corrente non si può cambiare….

Ritorniamo allora verso il centro di Daytona, troviamo la Wells Fargo ed infatti riusciamo a cambiare!

Nel frattempo Dario è rimasto in macchina per preparare dei panini per pranzo, e fa l’orrenda scoperta…la scatola dell’hummus si è aperta spargendo crema in mezza macchina!

Inutile dire che passiamo la successiva mezz’ora a pulire disperatamente e per fortuna non abbiamo macchiato nulla…

Ripartiamo verso la prossima meta, che è il Canaveral National Seashore, un parco nazionale poco sopra lo Space Center; in questo parco vi è una laguna, la Mosquito Lagoon, dove dovrebbe essere possibile avvistare i lamantini. Arriviamo, entriamo in auto pagando 5 dollari. Il parco è attraversato da una strada asflatata, e vi sono degli spiazzi “obbligatori” dove fermarsi per vedere le diverse aree.

Inutile dire che non vediamo nessun lamantino….vediamo però in lontananza un delfino e facciamo una bella passeggiata in mezzo alla tipica vegetazione lussureggiante e tropicale.

Usciamo dal parco che sono già le 16.30, e per forza di cose dobbiamo rinunciare a visitare il Kennedy Space Center. Decidiamo inoltre di non fermarci a farlo il giorno dopo, perché tutto sommato ci interessa meno della natura che ci aspetta alle everglades.

Continuiamo quindi a spostarci verso sud lungo la A1A, e prenotiamo tramite booking in un motel a Fort Pierce, che sembra essere molto carino.

Una volta arrivati capiamo il perché sembrasse carino e ad un prezzo accettabile…la camera che ci hanno dato era sopra la reception e di fronte ad una strada di forte passaggio (anche se viene da domandare come mai in un paesino del genere passassero camion e moto anche alle 3 di notte), la televisione inoltre era rotta e malgrado alla reception ce lo dicano solo ora si guardano bene dal fare uno sconto sulla camera.

Vabbè decidiamo di uscire a mangiare ed andiamo in un localino carino poco distante, ceniamo all’aperto con tortillas condite con ogni ben di dio e due superinsalate.

Effettivamente ci sentiamo un po’ gonfi, andiamo a nanna e il risultato è, tra la cena e la camera rumorosa, una notte piuttosto difficile.

Pernottamento

Beachfront Inn – Fort Pierce

115.07 dollari (*)

GIOVEDI 31 DICEMBRE

Ultimo giorno dell’anno e lo iniziamo sulla magnifica spiaggia di Fort Pierce che ci fa subito dimenticare l’esperienza negativa con il motel.

Giornata splendida, spiaggia bianchissima.

Perdiamo un po’ di tempo a passaggiare, poi leggendo sui miei appunti vediamo che a Fort Pierce c’è il Manatee Observation and Education Center, e decidiamo di visitarlo per vedere se riusciamo ad avvistare un lamantino.

E’ un piccolo centro, circondato da canali di acqua dolce che si mischia all’acqua salata, dove i lamantini amano girovagare. Infatti riusciamo ad avvistarne uno, piuttosto grosso, ma l’acqua del canale è torbida quindi le foto poco renderanno l’idea….

Oggi l’idea è di spingerci un po’ verso Miami….ma appena in strada ci accorgiamo che il traffico si incrementa sempre di più, ci sono code, e ci viene da pensare che pensare l’ultimo giorno dell’anno tra Fort Lauderdale e Miami sia un po’ un’azzardo… decidiamo quindi di dirigerci subito verso le Everglades, visitarle oggi e pernottare poi a Naples per poter avere un paio di giorni per vedere anche il versante del golfo del messico. Purtroppo in tutto ciò saremo costretti a rimandare la visita alle isole keys, ma optiamo per provare a risalire la costa ovest.
Imbocchiamo quindi la Tamiami Trail (Strada 41) per dirigerci verso l’entrata delle Everglades che si chiama Shark Valley.

E’ in pratica un parco naturale (ingresso 20 dollari) con un percorso di una ventina di miglia che si può effettuare a piedi, in bici, o con appositi trenini…..

All’inizio sembra un po’ una trappola per turisti, addirittura passeggiamo un po’ senza neanche vedere un alligatore….ma poi eccolo lì, bello nascosto tra i giunchi.

Ed è solo il primo, e a fargli compagnia tutta una serie di variopinti pennuti che non denotano nessuna paura per i grandi rettili.

Tutto sommato la visita vale, ma l’ideale sarebbe girare in bicicletta.

Scopriamo poi uscendo dal parco, e proseguendo verso Naples, che anche nei canali e negli stagni a bordo strada si vedono sia alligatori che pennuti….ma tant’è.

Attraversiamo l’immensa zona paludosa e ci fermiamo a pernottare a Naples, in una catena commerciale. E’ anche previsto un cenone di capodanno, ma molto molto più informale che da noi, è una specie di pigiama party con musica dal vivo.
Noi optiamo invece per una cena semplice a base di minestra (molto buona) e sandwich, tutto appetitoso…ci concediamo anche una birra per brindare alla fine dell’anno, ma il brindisi lo facciamo alle 21!!!

Dormiamo tranquillamente per niente disturbati dai festeggiamenti, si sente solo in sottofondo qualche botto….

Pernottamento

Quality Inn & Suite Golf Resort – Naples

142.99 dollari (***)

VENERDI 1 GENNAIO 2016

Per iniziare bene il nuovo anno decidiamo di visitare le bianche spiagge della rinomata Sanibel Island, a nord di Naples; già sulla strada per raggiungere l’isola rimaniamo abbagliati dalla distesa di Fort Myers Beach, e ne approfittiamo subito per fermarci. La spiaggia è deserta e facciamo una lunga passeggiata.
Ripartiamo e raggiungiamo infine Sanibel, a cui si arriva attraverso un ponte sull’oceano ( a pagamento).

Si vede proprio che è una meta molto gettonata ed una località piuttosto ricca, le case sono molto curate, e la sosta strettamente regolamentata.

Ci sono code infinite in tutti i parcheggi, tant’è che facciamo un paio di tentativi di fermarci ma non riusciamo a trovare un posto. Alla fine ci spostiamo un po’ più a nord verso Captiva Island, e finalmente riusciamo a trovare un accesso alla spiaggia….decidiamo di fermarci per la modica cifra di 4 dollari l’ora.

L‘accesso alla spiaggia è preceduto da un’oasi attrezzata con toilette e docce, tenuta in maniera perfetta. Tramite dei ponticelli in legno si attraversano i canali che separano la terra dal mare e si giunge finalmente in spiaggia.

Sanibel Island è famosa come l’isola delle cento conchiglie, tanta è la varietà che è possibile trovare su queste spiagge; persino le aiuole sono riempite con conchiglie frantumate, e sulla spiaggia moltissime persone sono dedite alla ricerca e alla raccolta.
Il tempo sta volgendo pian piano al peggio, si rannuvola, ma resistiamo e anche in questo caso facciamo tanti tanti km per camminare e fare conoscenza con i numerosi volatili.

Usciamo dall’isola che è già piuttosto tardi, ci spingiamo solo un po’ più a nord per dormire nella periferia di Sarasota. Attraversiamo una zona molto turistica, che non ci attrae molto, sono cittadine con palazzi alti, molto trafficate, che non ci danno l’impressione dei classici paesi di mare che piacciono a noi.

Poco male, scegliamo un posto dove dormire…Domani ci aspettano altre spiagge

Il motel è di bassa qualità, ma ha la lavanderia, quindi approfittiamo anche per fare un bel bucato.

Ceniamo in un locale dall’altra parte della strada, dalla qualità piuttosto scadente

Pernottamento

Lantern Inn & Suites - Sarasota

88 dollari (**)

SABATO 2 GENNAIO

La colazione questa mattina non è compresa, ma appena partiti ci fermiamo in una stazione di servizio a marchio Race Trac, appena inaugurata, almeno apparentemente.

C’è una scelta infinita di ogni ben di dio, salato e dolce, una ventina di distributori di bibite gasate, una decina di distributori di caffè a diversi aromi.

Ci perdiamo via un po’ e facciamo la spesa sia per la colazione che per la cena, proviamo anche una vaschetta delle famose boiled peanuts che sembra siano uno snack tipico di questa zona.

Sembrano un po’ dei lupini, con la consistenza del fagiolo cotto, ma il fatto di dover spelare le spagnolette che sono state bollite in un liquido con le spezie crea un po’ di disagio…

Partiamo e la meta di oggi è arrivare fino ad Anna Maria Island; da Sarasota imbocchiamo la strada panoramica 789 attraversando Longboat Key, che ha delle spiagge bianche e lunghissime….e quasi deserte, dal momento che purtroppo sta piovendo…

Arriviamo a Anna Maria Island giusto in tempo per  vedere un gruppo di pescatori intenti alla pesca del nasello (in inglese Cod), tramite delle reti che vengono gettate ed immediatamente estratte dal mare.

Ci fermiamo per qualche foto di rito e poi, tornando dalla stessa strada fatta all’andata, ci riportiamo verso Longboat Key e ci fermiamo sulla spiaggia che si chiama Coquina Beach.

Siamo anche fortunati perché il tempo si sta aprendo, e facciamo in tempo a fare una bella passeggiata, mangiare e prendere un po’ di sole…e conoscere gli abitanti fissi del luogo, una colonia numerosissima di scoiattoli, con cui ci divertiamo per più di mezz’ora.
Riprendiamo la strada verso nord, costeggiando cittadine più o meno turistiche, e ci fermiamo lungo la strada.

Pernottamento
Rodeway Inn – Port Richey
60 dollari (**)

DOMENICA 3 GENNAIO

Oggi la giornata era dedicata alla visita della parte di campagna verso l’interno della penisola, e alla visita di Homosassa Spring Wildlife Park.

Purtroppo piove piuttosto forte, e giunti ad Homosassa il ranger ci sconsiglia vivamente di visitare il parco; gli animali, soprattutto quelli con la pelliccia (si possono infatti vedere anche i puma e gli orsi), non usciranno dalle loro tane. Ora dobbiamo decidere cosa fare, proseguire verso il nord oppure iniziare la risalita.

Controlliamo le previsioni, e vediamo che sulla costa est sarà soleggiato, mentre sulla ovest sono previste sempre piogge…la decisione è quindi d’obbligo, torniamo verso est. E già che ci siamo, decidiamo di tornare a Flagler Beach, che così tanto avevamo apprezzato nel tragitto di andata.

Detto fatto, tagliamo quindi perpendicolarmente la penisola, attraversando una zona in parte aquitrinosa, certamente meno ricca e caratteristica rispetto alla costa.

Attraversiamo una parte della Ocala Forest, e ci fermiamo in un banchetto a lato strada dove compriamo delle mele e dei mandarini, davvero dolcissimi.

Verso sera arriviamo a Flagler Beach ed alloggiamo nello stesso motel dell’andata (non che ci fossero molte altre scelte economiche); un bel bicchiere di vino nella nostra winery e poi siamo pronti per una bella cenetta in camera

Pernottamento

Topaz Motel – Flagler Beach
88.80 dollari (**)

LUNEDI 4 GENNAIO

Vogliamo sfruttare il più possibile la bella giornata, quindi sveglia presto e una bella corsetta sulla meravigliosa spiaggia di Flagler Beach, deserta a quest’ora.

Questa volta ci siamo anche organizzati con il cibo per i pennuti…

Dopo la corsa ci facciamo un bel caffè all’hotel e chiediamo se possiamo lasciare la macchina anche se dobbiamo liberare la camera; ovviamente ci danno il permesso, così abbiamo la possibilità di tornare in spiaggia.

Nonostante il sole però fa piuttosto freddo, quindi risulta praticamente impossibile stare in costume.

Verso le 12.30 decidiamo così di cominciare a risalire per tentare di nuovo di visitare St. Augustine, che all’andata era talmente trafficata da non permetterci una sosta.

Oggi è decisamente meglio, arriviamo e riusciamo a parcheggiare senza difficoltà; facciamo un bel giretto a piedi per la cittadina, davvero caratteristica (io con un po’ di difficoltà perché in spiaggia ho bagnato le scarpe da ginnastica e giro con le infradito).

Non fa caldo per niente, anzi c’è anche un vento piuttosto forte!

Per questa sera vorremmo fermarci ancora in riva al mare, prima di risalire, e decidiamo quindi di fare tappa ad Amelia Island, Fernandina Beach.

Arriviamo che è proprio il tramonto….visto a posteriori avremmo fatto meglio a fermarci in una delle catene commerciali di Fernandina Beach, meno care e più vicine al centro, ma da internet non avevamo capito che anche gli hotel commerciali erano sulla spiaggia, ed abbiamo quindi individuato un motel. Carino ma sicuramente più caro e più scomodo.
Pernottamento

Beachside Motel – Fernandina Beach

106.56 dollari (**)

DOMENICA 5 GENNAIO

Già durante la notte c’era stato un vento fortissimo…ci alziamo e la situazione non è cambiata, tutte le sedie dei balconcini sono sparse quà e là…decidiamo comunque di scendere alla spiaggia, ma la corsa mattutina è in mezzo a un tornado….

Torniamo al motel dove era prevista una piccola colazione, e ci fermiamo a chiaccherare qualche minuto con la proprietaria, curiosi di capire come funziona il lavoro e il mercato immobiliare in florida. Riusciamo a reperire poche informazioni, soprattutto relativamente alle assicurazioni mediche, l’unica cosa che la signora ci dice con certezza è che le tasse sulla casa variano di parecchio a seconda che la casa sia vista mare o all’interno.

Alla fine ripartiamo, ho scritto a Peaks of Otter per vedere di prenotare una camera per stasera ma purtroppo ci hanno comunicato che sono aperti solo al sabato sera.

Di conseguenza, non dovendo per forza ripassare in Virginia, scegliamo la via più breve, prendiamo la I95 e cominciamo a spostarci verso nord.

Ci fermiamo in una delle solite catene commerciali alla periferia di Williamston (North Carolina)

Pernottamento

Econolodge Williamston

73.44 dollari (**)

LUNEDI 6 GENNAIO

Oggi pura giornata di trasferimento, a parte la tappa iniziale a Edenton, in North Carolina, un villaggio caratteristico e ben mantenuto.

Dopo questa sosta sarà solo strada interstatale, attraverso  Virginia, Maryland, Delaware, New Jersey.

Decidiamo di dormire alla periferia di Philaldelphia, in un hotel commerciale ma piuttosto carino, scartando l’ipotesi di spostarci fino ad Atlantic City.

Domani abbiamo l’aereo e non sappiamo di preciso i tempi per entrare a NY, riconsegnare l’auto e trasferirci all’aereoporto, quindi meglio pensare di essere in anticipo.

Ceniamo per l’ultima volta in un tipico diner.
Pernottamento

Red Roof Inn & Suites Bellmawr
83.99 dollari (***)
MARTEDI 7 GENNAIO

Nessuna difficoltà a raggiungere NY attraverso il ponte di Verrazzano; le procedure di riconsegna della macchina in aereoporto (il JFK sembra così piccolo a vederlo!!!) sono velocissime e si svolgono senza alcun intoppo.

Siamo in aeroporto davvero troppo in anticipo!!!

Pranziamo in un diner all’interno del terminal e facciamo passare il tempo fino all’imbarco.

Il volo sarà tranquillo, ed atterriamo in Malpensa alla mattina del giorno 8 gennaio.

